i 


spe 


mo qi esto numero: in saggio a olio 
vertiamo però subito che sì tratta del 
. numero. Non :è ‘in questi tempi e 
inte che si 


che fina di la 
i Ma Ù ‘nostro ide 
i C'insegna ancora € 
iuesto volere è tulto in poter no- 
6. e nell'amore che animi 


que vincolo esteriore, 
0) destino. o non bas o le. 


mo ini rin: 
amoci pure che nes 


giorno il 


' fedeli 
| principî generali, 
na libera vita spirituale italia 


“suna tradizione suo ca uu la 


nostra, ma diciamolo non per consolarei 

con sonora ‘rettorica dei nostri mali, ben- 

sì per avere coscienza che c ‘è nella ‘storia ; 
nima italiana tanta virtù ideale ac- 

cumulata, che, se noi sappiamo tradurla 
, può ancora dure una terza civiltà 


al mondo. Diciamoci pure anche i nostri 
cbifetti, ma non per adagiarvi come. al un 
comodo letto la nostra pigrizia, bensì ber 
liberare il nostro Io dai limiti che lo co- 
stringono. Nessun popolo . è condannato, 

non si condanna da sè, se non estra- 


nia il culto dei valori della sua unità 
ideale. In qualsiasi momente e550 può 


‘rifare la sia storia, il suo. passato ed il 


suo avvenire, può e di un tristo even- 


to una salutar 


“mare uma Si 


toria. Sopratutto bisogna Gelo, colla 
feda che è consacrazione della coscienza 
e di tutte le sue at Ì 

nità dello spirito, è alla sua rea- 
liano nella patria, Disegna svolgere 


| dall'intimo Dio tutto il possibile valore, 


Di “atti 
- Dall’inter ) a 

cominciare quell'opera a ‘rinnovamento, i 
con cui i popoli ‘sl ‘conquistano ad 
o-all’esistenza, dall'ednea- 
zione del u ‘pensiero e della nastr 
non da vane dispute su astratti 
dalla formazione di u- 
@.nof da 


ro che amano l'Italia sarà il problema. 
“della Scuola, che deve, diventare form: 
zione di umanità italiana; se Noi voglia: 
mo che l’Italia si conquisti un avvenire 
non indegno del suo passato. Sk 


BatsINO GIULIANI 


(Da un articolo pubblicato nel numero unico 
« San Marco »). 


‘ Basti ‘a chi legge questo ni ideale 
bn nei cuori nostri e che noi abbia- 
mo rivissuto nelle fervidé ed ispirate pagine, 
del Giuliano. Dare. un programma: concreto 
è ingenuità sciocca perchè esso non può ap: 
parire che dall’intero svolgimento. del. pe- 

> riodico. E poi un programma concreto non 
ha vita (e perciò neppure concretezza) se non. 
è sorretto ed ispirato da una profonda fede 
filosofica. 

Noivorremmo portare una. fresca (i 
di spiritualità nella gretta cultura .d’oggi, 
suscitare movimenti nuovi d’ idee, recare al- 
la. società, alla" patria le aspirazioni e il 
pensiero nostro di giovani, mentre altri offre 
il sangue e mentre ci apprestiamo ad of- 
frirlo anche noi. A chi ci ricordi difficoltà 
e momento inopportuno, rispondiamo che 
‘non c'è mai momento inopporimio per la- 
vorare seriamente. 

Ostacoli ‘ne abbiamo visto e nimerosi. 
Magli ostacoli si superano: esistono solo-in 
quanto si superano. E a superarli ci è -spro- 
‘ne Ja giovane età e l'ardore e la coscienza 
di non far opera vana. Senza il dolce fascino 
delle difficoltà del compito nostro non <a-- 


“par 


plica in forme. 
nate. 
<E poichè. il pr thin è unico, 
Te più cri ginania della 


varie dra loro « 


st “dol pare necessario attuare. 
T punti capitali. ‘della ‘soluzione soni 
1) annessione all'Italia e alla “Rumenia 
delle terre irredenfe del ‘Austria e dell’ Li 
gheria; . 
2): costituzione ui tre 
secondo la volontà degli oppressi 
Do czeco-slovacco comprendente Boe- 
mia, Slesia, Moravia e distre 
DI il polacco. con la Polonia - $ 
Galizia, Ja Prussia orientale, la Posnania 
3) si jugo- -slavo; } 
da lo qual soluzione. 


le Tad nuove, giova 
bedisce. alla” ni 


contro % mina 
tedesco-magiarò e nr 


— 2 


Tano ‘prima della guerra. I moderati 


 rebbero acc tati del riconoscimento. del 
| l'indipendenza loro e della cons oguente tra. 


sformazione. della monarchia d 
ro-ungarica in trialistica: 
rdenti, memori 


; Teva invece Vi 


l’opinione 


; geografica. 


ioni con la Serbia e con " Montene- 
Lingua, attività, condizio vi ssteriori, 


Via a irionfare dai 


i da moderati. che hanno trovata nei ma 


ne tedeschi un' ’intransigenza asso- ; 


Tuttavia c'è un i scuri 

parata dalle nostre comunicazioni 

è l'opinione nubblica. nel paese? 
ei’ paesi dell’ Intesa i profughi jugoslavi . 


| hanno forniato un comiiato di propaganda: 


per la loro patria con un: organo proprio: 


«Le Bulletin jugoslave ‘n... Ne fannò parte 
deputati e uomini ragguardevoli. Capo del 


Movimento è il dottor Anti Trumbic- Quasi 


tutti questi vogliono T'unione colla Serbia. 


L'oninione della Jusoslavia è. tenuta celata — 
‘0 falsata dai giornali ‘e dalla ‘ censur 
fac. Tuttagîa sappiamo che molti 

di quei paesi 


- tro l’Austria, e sono ‘apertamente separati 


I 


Un pericolo sicur di guerra pross 
e allontanato. cs 


tro anni il Salvemini ‘ha sostenuto da 
mi amici la tesi dell’indipe 
Za ea Jugoslavia. L'ha sostenuta.a vi- 
suo _ costume, contro av- 
he non badavano 


ai mezzi da usarè è Ta dignità da conser-. 


Oggi la sua tesì è irionfata su tutti; 


va della sua acutezza e preveg- 


o ‘a; è accettata dal Governo e s 
lo più gli illosi, gli imbecilli e gli austriaci 
‘ la combattono.. ; sia 
 Avversari del | Ive mini. 


‘erenze Sociali, etn lo i cultura — di- 
vi sono tra i popoli della Jugo- 

favia. ‘per farne un'unità. E° a posizione 
niro l’unità italiana ‘avevano 


anni fa Proudhon ‘e i maziona- 


‘accorgono che le dif- 

un Croato e un Serho o 

mente sono minori di 

uelle esistenti 

ardo, tra un prove 
È So past 


le e un parigino. 
peo se- 
dir 


tatti i 


‘ paesi? Non CÒ; in Gorini sx Baviera cat: 
di ela Prussia pren, (E ira roi 


7 uniformi, er la: 


muo-. 
‘ono > obiezioni che per combinazione “sono 
i linî. Troppe dif-. 


ra un romano ‘erun lom- 


uno stato che abbia ‘condiz 
tessa 
do 


è in ni condizioni. 


Non: è giusto 
perchè essa è abi ; 
e dla parecchie centinaia di migliaia di sla 
vi; ‘perchè la regione è  tradizionalmen 
slava e il dominio veneto non ha eserci 
‘alcuna “inflvenza di nazionalità. 
perchè togliendo la ‘Dalmazi 
emico il nuovo 


n 1a); Impedia 
Dalniazia che. da un Ain i 
na non si 


‘poichè gli inter 
nostri; infin ino. ci prepa 


dell’Adriati 


l Quarnero @ dell'arcipelago dalmia: 
ono indispensabili a garantire la si 
delle coste aliane; riconoscere 


a come terre destinate a far parte” 
a Jugoslavià; fare un equo trat- 


a russa. 


1 + 


. De Marco. 


Treves, 1918, « Le pagine dell'ora » 
che è un riassunto ottimo. 


1918, opera fondamentale: 
Prezzorani - La Dalmazia. . 

* Si ogcupano della Jugoslavia: . = 

- Le Bulletin Jougoslave (mensile di A. 

Trumbic); La Serbie (settimanale, Ginevra). 


| La Voce dei Popoli, ecc E’ utile vedere an. 


che L'Unità di G. Sa 


mini e di A. De Viti 


x 


la rivoluzione 


| nella politica. L'ideologia russa non è mar-. 


‘nismo poichè ignora in gran parte le ragioni - 
‘economiche; è nichilismo. Il popolo. russo 
è în Dora Kaplan € non in Lenin. i 
R chi non ne' fosse convinto può vedere la, 
conferma di questa tesi in tulta Ta letiera. 
tura russa da Puschin a Dostoiefschi, da G 


° gota Tolstoi e a Gorki. 


sare la prop 
versale, politicamenle nel nternazio- 
7 10 è quindi un internazionalismo in- 
genuo, fondato su basi sentimentali, che ha 
la sua intima ragione nella psicologia e non. 


La democrazia rivoluzionaria 

ci tiene ad essere patriota. L'assenza del pa- 

triottismo, dell'amore del popolo per. sè; 
Ss (e in un momento in cui va dì mezzo 

L'esistenza stessa di questo popolo) è un fe 
nomeno straordinario, unico nella storia del 

“mondo, Ciò rassomigiia ad una follia, come. 
se tutto il popolo fosse preso da una s i 

‘suicidio, della sterminazione di sè. stesso. 


ima, Tanima, della 
La Russia era compenetrata: dall’au- 
Vel: Suna SORLOO, mae aveva. 


amavano la. guerra per 
Per noi la guerra. 


"E sembrerebbe ho ora amare 
ussia libera sia diventato possibile : a 


mon.vi sia ancora ® Che cosa c ‘impedisce di Ne c rprende 
.l’amare la Rus Li mancanza di ‘ogni imperialismo. 
a opera di una clas-. spirito di coi i, di 
se sola, ma di tutta la nazione essa era pa- ‘sino nei 
tric ica. Fu l'intelligenza russa che Aveva 


| Senza alcun dubbio la iv one russa 
ata dal. patriottismo rivoluzionario, dal-.. statura, per noi s 
l'amor . L’autocrazia ha perduto la - gante da favola. 
i È per poter salvare Ja 
‘a, non una 


o non è durato che i Tolstoi che di 
Tnore per la Russia russo. 
una luce abbagliante come un lam- 


| per questo 
0° ‘una- forza reale: 


un NUOVO. e Volume di ‘una nuova 


collegio! ai della: sempre nuova e 


i ino sini di ora al: «Vittorio. Rosi, 
‘ancesco Flamini» ‘o al qualsiasi al- 


Ila (O Chitica del Secolo XX ». 


di fornire qualche schedina ‘alla 
Ai ‘080 metter fuori 


‘grande importanza, un. valor 


* ciale come esame rapido è valutazione im- 


“mediata delle innumerevoli 


‘nuove. 


Di quest. a dell’. attin 
famigerata-critica di recensione, Voglio. 
brevemente discorrere. Puo trovare i 


“gere così um’ criterio di valutazione 
scelta nell’immensa congerie. i 
Più tardi gli editori s’accorsero dell’ enor= 
me valore c poteva costituire per loro lo 
i! di questo sistema di valuta 


La recensione acquistò una 
diffusione enorme. E nessuna rivista mancò 
di dare ai suoi pacifici lettori pagine e pa- - 
gine di recensione, dirette a questo e quel 
fine, con un’onestà di. mezzi diversa come’ 
accade ‘in tutte le cose di questo mondo. 


‘ Oggi siamo a tal punto che sorgono e pul- 


Mio i periodici composti di sole. recen- ‘ 
sioni. E diventa. una. necessità domandarsi 
una buona volta: qual’è il valore di queste 
recensioni? Rispondono esse veramente ai 
bisogni percui sono sorte? E in qual conto. 


le deve avere il lettore? Sono. domande a, 


cui qualunque lettore un po” attento di sior- 
mali e di riviste potrebbe dare la Fisposa: f 
Ne tenterò una anch'io. 

Corzano a mettere le cose a posto,, 
stinzioni. Ci sono, Te 
‘censioni 6 recensioni : 

Ci sono le recensioni che in. i: trat- 

di penna ti fifanno un libro e mentre lo. 
rifanno, lo, irascendono, Van prescindendo 


) stroncatu- © « 
i è arma libera sd onesti: Li fatto molto 
; ne alla letteratura, e le ha fatto molto. 
‘male quando Papini ha voluto essre più 
bislacco del solito. ‘ed ‘è stato. più vuoto. 
ne polemica. ha. 
n certo; Quore caratteristico S cialm È 


Icc amo giunti i alla forma più anti. 
atica e ormai predominante della recen- 
ione p gala. o almeno ispirata dall'autore 

ibro. E' la recensione che 
non dice mai niente. 
ete.e 16 

capisce. Da. una parte, 

da attore di (RnS di 


a par re sci 


Sto dramr là i. e leg. 


lare il suò irlicolo. contr 
assolutamente 


to nome di | 
il libro Li eve sore. “buono, buono 
na dire al lettore 

on può stampare che li 


se L'auto re della recensione. ha 


leggere i frutti della 
ra la pietà. e lo schifo ch 
esala da ‘quell venduta. È” spe 
colo immondòo questo che offre la cultur 
lo che la, da finite, 1a 


Vode, 
‘manoscritta. (pi 


ciare un buon libro di 
ii . 


pulde ‘ex impiegato, napo: 


‘ pubblicano convertitosi in una delle loggi 
E nel 1 Rao: Italico, 


| Bassato poi 
al « ‘coda Pdo 


Che da 
x mosse ll ae ma; iggio è c 


un bon Dal ecc. dI. 
e coll’ode 1’ Adele ) 
î ‘la ‘prima edizione. 


stampa non comparve che sulla fine. 


nt mi ‘ema empi 
li sta venuta 


se non e ‘a, certo uguaglia il Cinque 


9. Nel-co imentario 


Manzoni. È ‘pel 
iù che un modello 
Materiale con cui s° u 

modella » 
sul valore 


tellco delle «due poesie. è superlativamente 
- Il Lamartine non cessa per questo. 


ssere un grande poeta; ma. tra la médii 
i cui.ti occupiamo, ch'è tra Te sue più 
infelici, ‘e l'ode italiana d 
abisso. ui 
“Non solo nel commentario il Lonztino 


ccenna al modello seguito, ma sbaglia: 


fa data di. composizione della 

»milmente per cancellare ‘ogni raccia: del 

deb lo che ‘aveva coll’ ode. manzoniana 
méditation fut ècrite A Saint-Pi 

Sorel petite tour du nord, au printemps 

de i 1821, peu de mois après qu'on 


eu appris. en Prance la mort.de Bonaparte | 
Saint Hélène ». a 


ra i brani di lettere siterrti ci fanno certi . 


h'egli ‘aveva pensato. bensì di scrivere una 
‘ode ci, morte di Napoleone, ma'che il 26 
‘febbraio 1822 non n'aveva dettato un rigo. 
e il 22-giugno 1824 l’aveva appena compiu- 


Ta petite tour du Nord nella ‘primavera! 
21 non sentì Di i versi delle Fondi 


di i 


2 Napoleon 


in intimo amacronismo 


n rifare la « poosia. 


— comprenderla; ‘appunto perchè anche 
ta non può fare astrazione da tale 
“ch'è la 


nell’ immagine dello 
Lamartine invi 1) deve. ) 


Si un e battu par la' vag 
le nautonnier, 


«€ Point de nom! ». Anc e il Ma 
zoni non 3 nomin 


per  risparmiarci il 
nome, ci fa fare un ben lungo: "cammino: 


è velino ma lo possiamo deg 


; Co 


del iL. rapi lità della concezione e 
erde ui 


ne Ì i disc I 
D ‘edono mai la mano e non. sovi erchiano le. 
don. corta dole a:galla, fuori del 
x a svanire in 


per usar 


una vi ‘frase, è € i oe . ‘dell’or. 


“non lo splem lor dell'oro. 


mosse dal to ‘per. p 
camente use Stesso Ò al 


î 0 ‘non 
ne, che gli tien 


ei ta mi ne Rattait ‘que ton léger cor: 
quand. les flots omdoyants de sa Lo © È 


sche. 
[amore nihil 
Lamartine ritorni 

ad suo modello; ‘si confrontino le: due strofe: 
«La procellosa e trepida», « Tutto ei provò; 
la glori » con le due che cominciano dal. 


della mo intuizione ‘manzoniana, 
‘del ‘prepara: i del grande sogno na 


v'ha traccia; alla evoca Erice. divina. 


zione psicologica si sostituisce ; 
nventario che non comunica certo al - da 
re l’ebbrezza del premio «ch'era follia spe-. 
ram) e raggiunto: il sogno rimane ma non 
più il secreto di quella giovinezza, îl cer 
- to presentimento ‘della aranderza futura, 
nsì un inventario, ripeti mo, . post rem, 
coll’ intrusione del «destino», 
machina: 


Quel réve!!! et ce fut ton destin, 


«dove i punti d’esclamazione nor ridanno 


certo l'ansia ela gioia rievocate dal Man- 


zoni. 0 


25: «Tu A cependant ». 


« E sparve.. 


“ci contentiamo dr riavvicinare le strofe che 
csì corrispondono con monotona precisione: 


‘Oh quante volte ‘al tacito... a 
< 0h qu m'avait donné d'y Ed, ta pensée,.. 


inutile deus 


Fgli è troppo si a 
troppo poeta per dubit 


tira Dio, dalla sua parte: ha ; 

poleone l’uomo, nell'uomo il fratello “fra 
« fello în civitate dei. . 3 

n Lamartine non ha compreso Ja bell 

za e la nobiltà del sile izio, Egli aveva assi- 

‘curato di astenersi. DI « codardo 0 
v traggio»: 

Non! ] i 

Ta mort de. tout temps. fut ‘asite de | 

Rien ne doît jusqu'ici powsuwre une mémone 

Bien, “ Cacenii da ve ue 


ila prima e. gli 
uma. i. fede. 


“gloria?», e con perfetta fusione del 
(0) morale si dell’ estetico lascia la ri- 
dizio inappellabile a 


Dio Non sì nua mai ‘abbastanza - sul 


mirabile effetto che ottenne il poeta italia. 
no: NOn ‘imboccando la «trompette du juge- 
;uardo col 


ment Universel,, », ed'elevando lo s 


suo eroe ai floridi sentir della de 7a, al 


3gondo la ui del Timor 


le odin pria “du: gere qui ne fonde pas. 
- # 


d’amore 


DI 
‘chiniam la-<fa 

Patton, che volle. 

del creator suo spirito. 
più vasta orma. stammar. 


irica è tutta essen- 
i ; nate 


o cu, san seritio lil. il 
interessa del suo articolo sul- 
credo, si  mera- 
i Cinque du fra. 
‘le liriche sacre del nost 
dosi chiaramente vos 


“sie in morte, 1. i. non esita a meri 
loro. ‘« come più patetico » il componimen- 
“to del 


Tanzoni « E direi quasi come più 
imaginoso, ove fossi certo che tutti AVESSeEro 
dell’imaginazione poetica... quella severa 
idea che mostra averne il Manzoni medesi- 
mo. E tale. idea è necessaria conseguenza di 
quella cite ci s'è formata  dell’officio. del 
porta, derivaridola, se pur ciò gli bisogna- 
và, dalla più classica antichità. Quindi ei si 
preparara a sostenerlo, meditando nel si- © 
lenzio, lungi dalle umane passioni, ond’esce 
improvviso quel sacro «interprete degli Dei 


[des versus; “come l’Orfeo che Orazio ci dipinge, 0 qual: 


- vindice Nobilissimo | della Side abban: 


donata dalla fortuna: 
Lui folgorante in solio. 
vide il mio genio e -tacque; 
> qu&ndo con v0ee assidua, 
cadde, risorse e giacque, 
di mille. vgci al'sonito 
mista la sua mon ha. 


@ Gorr espondance de Lamartine, P 
Cie — Vol IL 


© I .. cit. in 0. Targio 
ialiana. 


D'affront, 


eur. des To8, ‘phis grand que 6 


AA Irois meme, 


“de a divin 2. de quel pur diademe. 
7 . la.gloire auwrait sacré ton front! 

%, Anche il Carducci. avrebbe voluto ch'egli 
si fosse fermato, ma un po' più tardi 
. Lanciata ‘ai troni V'ultima folgore, 

date concordi leggi tra è popoli. 

dovevi, 0 Consol, ritrarti. 

fra 11 mare e Dio.cui tu credevi. 


apoleone ha continuato ‘il suo; cammi- 


sal divin perfum degli cunti del Signore». > 
‘ ha preferito l’odor di polvere dei campi. di 
battaglia, al berretto frigio il diadema im-. 


periale: ii conio però non è tra lui e i poeti, 
ma fra luî ela storia.. 


* (6) L'amore per la Francia che alla gloria di 


Napoleone ha legata tanta parte della sua storia. id 


è stato il galeotto che ha convertito PHugo. Il 
rapasso per cui l’Hugo si ‘dedicherà al ‘culto di. 
fapoleone «ce dieu “dont tu'seras le prètre ». 
mi par esi d possa cogliere meglio che altrove nel- 


Fu 


Come o 


Li Hu o 


iene opportuna i 
L Servadi 


Sorgere i 


“uu pia biblio: 


E faremo la 


sogni e le nuove condi 
ì tone ‘ebraica. 


dalla guerra. E? rin- 


novamento: e. moi ce ne rallegriamo auguran- 


lo e plaudendo, - È 
Bisogna che gli Italiani la leggano. ‘e ) dif. 
fondano Lor 


Direzione. € Redazione: Vicen 
Ruano 14. 


omino Lazzeri plagiario 


di lettori. demunciamo' un il enorme della 
critica. letteraria nostra che si: può spiegare 


* solo pensando all intima ‘corruzione del nostro 


mondo colto ber molo di dire. © È 
G. Lazzeri, il vantato icritico del. ‘« Popolo 

d’Italia » dei « Libri del Giorno » e di tanti al- 

tri ‘giornali ha pubblicato nella «Rivista dIta- 


Tia » dell’Aprile 1918 un articolo sull'« Ufficio di 
Postale » di Tagore, che ‘copia per intero una 
prefazione del Sesti Strampfer (Carabba. 1918). 


Il fatto è passato inosservato ed. è Deburne 


ì per ‘chè cane non morde carie! 


Noi vorremmo che G. Lazzeri ci i. 


3 difendendo la sua, fama così vasta. E sper amo 


anche i. sÌ tratti di uno’ sbaglio, del Proto, nel 


i ‘consimili uu denunce 


è’ mo'sempre perchè è onesto e santo smascher: 


he Vhanno v 
ticamente: €. arch veramente, 
= Volontà fu 


o 


“te gli ipocriti, Specialmente quando: si annida- 


dano in riviste serie e Looziena come la « R 
vista d’Italia o; 


—15= 


olutamente lunghi per: 
« o z i LL 


vocale talv Ma un po oi csi 
Do Gonna, 


a 


| Dagli ‘EDITORI ci auguriamo di 
ottenere quell’appoggio che l’opera. 
nostra . crediamo meriti. 

È la prima volta che si i offre loro. 
l'occasione di mettersi in relazione 

; diretta coì ‘giovani. Speriamo dun- 
que di ricevere presto le loro. pub: È 
licazioni più importanti di cui 


